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Comunicato n, 222 del 14.05.2010 
Cibus Parma. La visita dell'assessore Bufardeci allo stand ddh Provincia e della 
Camera di Commercio di Ragusa 

Si è chiuso il Cibus di Parma, salone intenianonaie dell'dimentare che ha registrato la presenui di 
diverse aziende iblee ospitate nello s d  istituzionale della Provincia Regionale e della Camera di 
Commercio di Ragusa. Un'edizione dai grandi numeri (gli orpnizzatori parlano di un'sfnuenia di 
circa 60 mila visitatori, con un aumento esponemiale d a i  operatori esteri, facendo registrare 
grande soddisfhzione sia tra b aziende espositrici che tra i buyer) che ha convinto i vertici di Fiere 
di Parma a propome per i1 prossimo anno un'edizione dei Cibus stavolta r k w t a  ai visitatori. Si 
chiamerà "Cibus tour" t sad in programma dal 14 al 1 7 aprile per portare il consumatore in un 
viaggio idde attraverso i sapori, i saperi e la salute. 
Cihs Tour sarà una manifestazione aperta al pubblico con l'obiettivo di fare incontrarie i 
co~wmatori con le aziende che esporranno in padiglioni regiodi e presenteranno anche i loro 
pr- tipici. Un'operazione che la Provincia Regionale di Ragusa e la Camera di Commercio ha 
anticipato quest'anno e una filosofia che le aziende iblee presenti h m o  a i m m  con degustuioni 
dei prodatti tipici ibIei (olio, passate di pomodoro, krmaggi e dolci). Al Cibus erano presenti 
diverse aziende iblee (Sfiti e Delizie, Pagef, Società Coop Monterosso, Cibuq Azienda Agricola 
Villa Ponte, Fmtoi Cutrera, artifina Biscotti, Casa Olearia Chiaraadb, Viragi di Chiaramonte 
Gulfi, Sccieti Agricola Confetture Montelmro, Concetto Di Natale, benda Rollo) che hanno 
ricevuto la visita dell'assessore regiomie aIl'Agrico1hua Titti Bufardeci, accompagnato 
dall'assessore allo Sviluppo Emnomico Enzo Cavallo. 
Bufardeci si b complimerrtato con gli imprenditori iblei che non si abbattono nonostante i venti della 
crisi economica. Ha avuto porrolo di incoraggiamento dichiarando la sua vicinanza al territorio iblm 
anche per motivi affettivi (è originario di Monterosso Almo), 'Ze ecelleuze siciliane hanno 
bisogno di essere rilanciate perchk wstituiscono una parte fbndameatale del nostro patrimonio 
adtumie - ha detto Bufardeci agii imprenditori iblei presenti al Cibus di Parma - e il nostro intento 
t proprio quello di fare quaiith non dimenticando la tradizione, Molti dei nostri prodotti sono ormai 
penalizzati, essendo proàwioni di nicchia, dall'incessante arrivo sui n o h  mercati di merci 
dall'estm che non hanno le stesse camtttristiche nut~ona l i  e sensoriali". 
Per f'msesmre allo Sviluppo Eoommim Enzo Cavallo invece "il Cibus di Parma ha confermato che 
la vivzith delle aziende iblee e fuori disaissiune anche in un momento -cile come qudo ma il 
numero di contatti commerciali fir ben sperare circa una ripresa dei ~ r i  alimentaren. 
Cavallo che ha ascoltato le istanze delle aziende iblee ha preso formaie impegno di rendere visita ai 
singoli espositori che hanno partecipato al Cibus di parma per rendersi conto dei vari "step" di 
produzione delle singole aziende. 
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Comunicato n. 223 del 14.05.2010 
Consfgiio provinciale sul parco degli iblei. Angela Barone: &'Non è maggioritaria la 
proposta di perimetrazione presentata in aula" 

h relazione alla discussione in Consiglio Provinciale nella seduta del 6 maggio 20 10 
circa h perimetrazione del Parco degli Iblei, la consigliera Angela B m n e  (Pd) ha 
chiesto all'assessore al Territorio e Ambiente Salvo Mallia i componenti del comitato 
tecnico che hanno elaborato la proposta tecnica. 
"Volevo capire - afferma la consigliera Angela Barone - quale peso avesse avuto, 
sulla decisone finale l'opinione dei sindaci o della Camera di Commercio e per quale 
ragione k stata esclusa dalla perimetrazione il comune di Scicli, che ha dato invece il 
proprio parere favorevole al parco. Ho criticato chiaramente la qualificazione 
rappresentativa del tavolo di discussione che si B riunito nelle settimane scorse ma ho 
denunciato il pressing mediatico attuato su agricoltori e allevatori sulle presunte 
limitazioni d a  loro attivia dopo la definitiva creazione del territorio protetto7'. 
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Comunicato n. 224 del 14.05,2010 

O g g W  Ricorrenza UnItA d'Italia, Antwi e Occhipiriti ricordano patriota rsgusano. 

Lmed 17 maggio, alle ore 11,30, F m c o  Antoci e Giovanni Occhipinti, depmamo una 
corona d'alloro ai piedi della lapide commemorativa del patriota Luciano Nicaslro, in via 
Cavatieri Fmwscu I)e Ste£aao, in occasione del centocinquantesimo anniversario della 
sollevazione popolare di Ragusa contro i bohni,  del 16 maggio 1860. 
"'Ho raccolto la segnaIrizione - dichiara il presidente Giovanni Occhipinti 4 dcuni 
cittadini cultori di storia patria, condivisa anche dal presidente Franco Antoci, di rinnovare 
ii ricordo del nostro iUusire wncitkdh scomparso nel 1869. Luciano Nicastro nato nei 
1815, fu ardente cospiratore per la liberazione della Siciiia e l'mia d'Italia Capo 
dell'insurreziwe a h g w a  gii nel 1848 - continua Giovanni Occhipinti - Nicastm la fece 
nuovamente insorgere la sera del 16 maggio 1860 conosciuto l'esito della bamgha di 
Cai-, facendo sventoIare il vessilk, tricolore sui campanile di San Giovaxmi, cosi che 
Ragusa fosse la prima citi& della Sicilia a rivoltarsi coniro iI Regno delle Due Sicilie. Dopo, 
pih volte, ii Nicastro salvo la c i d  daiia guerra civile e compiuta la sua missione, si ritirò a 
vita privata rifiutando quaiunque compenso per i servizi da lui prestati d a  nazione e al 
governo. Un grande esempio di totale dedizione alla vita pubblica, poi entrato nell'oblio 
della memoria dei ragrisanì." 
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Comunicato n. 225 del 14.05.2010 
Consiglio provinciale sul parco degli iMei. Salvatore Mandarb: "h proposta Mallia 
coniuga le due vhioni del parco" 

In relazione d i a  discussione in Consiglio Provinciale nella seduta del 6 maggio 2010 
circa la perimetrazione dei Parco degii iblei, i1 consigiiere Salvatore Mandarà 
presidente della quinta commissione consiliare, precisa la sua posizione. 
"La proposta dell'assessore Mallia - afferma Mandarii - & condivisibile perché 

risponde alle due visioni che si hanno del parco. Una che coniuga l'aspetto 
ambientale e natirralistico e l'altra quello produttivo. Ariche da rappresentante di 
"Fare Ambiente" posso dire che la proposta di un parco che individua la 
perimetrazione nei temtori che h o  un7aititudine di almeno 600 metri riesce a 
coniugare questi due aspetti. La proposta avanzata dalla maggioranza consiliare 
riesce a coniugare sia la salvaguardia, k tutela e la promozione culturale ed eco- 
economica degli aspetti natutalistic~ambientali ma anche le esigenze produttive 
delle nostre aziende agricole e zootecniche". 
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CDMUMCATO CONGIUNTO CON LA PROVINCIA DI SIRACUSA 

Comunicato n, 226 del 1405.2010 
Iafrastruttuee ferroviarie. Proficua missione a Palermo di Antoci e &no 

PrPficua missione palennitma dei Presidenti delle Province Regionali di Shcusa Nicola 
Bono e h g w a  Frana Antoci. 
I due presidenti haaao incontrato l'assessore regiode ai trasporti Luigi Gentile e il Direttore 
geriaale Vincenzo Faigam per verificare i punti che erano stati oggetto d& pkttdomia 
sulle infrastnr#ure ferroviarie presentata in -ione del precedente incontro dei 1 5 aprile. 
Il tale o d o n e  si era stabilito dj rivedersi a breve tempo per acquisire le djsponibilith 
concrete d'intervento da parte della Regione. 
L'incontro C staio @ h o  dai Presidenti Bono e Antoci assolutamente positivo ai punto da 
rappresentare, per alcune questioni, il concreto ddineamento di una strategia final* alla 
~ ~ i m e  delle azioni richieste. E' il caso, %opnmutm, delle opere relative alla 
veIocizzazione dei tempi di p~~mrrenza della tratta ferroviaria Siracusa-Ragua-Gela. 
L'assessore regiode ha, infatti, espmso il suo assenso all'appmvazione delle opere che 
riguardano la realizzazione di misure per elevare la trami a rango C; e, cioè. miglioramenti 
iufiasmtMuali in cinque incroci; la rdkwione  della metro-ferrovia di l 2 a . p ~ ;  la 
velochzazione del tratto Siracusa-Avoh mn il rinnovo degli impianti per complessivi 24 
chilometri, una mie di adeguamenti dei principali impianti per wnsentire il passaggio 
contempraneo dei treni nei due xnsi da tealizzarsi nelle principali stazioni. Il tutto per un 
investimento di 3 8 milioni di euro, gih disponibili. 
Su queste opere c'è sdo da verificare il livello di progettazione. Sia Bono che Antmi, su 
questo punto, hanno m n t o  i'impegno di programmare un nuovo incontro con i vertici delle 
Ferrovie dello Stato per chiedere esplicitamente all'Amrniriistratwe Negato Moretti 
i'acderazione sulla progettazione eseaitiva di tali o-. 
Un h f a h d e  risuttato 4 @lo di avere awto cunfenna ddl'assessore Gentile che, a 
breve. ci sarà la fim dell'lntesa Generale Quadro $-Regione sulle priorit8 infrastrutturali 
che asso& anche i contemiti deJl'Amrdo di hgafnm8 Quadro. 
Uitwiore intesa t stata raggiunta per una maggim disponibilith finanziaria per il contratto di 
60, che sarai fhmto a breve, per uri impurto di 117 milioni di ercro riconosciuti dallo 
Stato alla Regione pr interventi relativi alle attivita d'esercizio. 
La tichiesta di reintroduzione di vecchie e nuove corse ferroviarie funziodi dle esigenze di 
pendolari e turisti &, quindi, subordinata ormai alla sola firma di tale accordo che d o d b e  
essere apposta a breve e che sposta l'asse deUe decisioni d l a  Regione, alla quale i territori 
avanzeranno le LOTO proposte.. 
In ogni i Presidenti di Sirscusa e Ragusa hanno già chiesto l'immediato ripristino del 
Trem &l Barcxm, anche a pagamento, con I'utilizu, di un vettore più moderno: il Minuetb 
o equivalente in termini di comoditi e funzionalità. 



Su questo punto si t registrata la disponibili18 dell'assessore regiunaie che si h riservato 
qualche giorno m r a ,  per verificare maio i tempi per I'attivawone onde rw;upmm 
l'imminente avvio della stagione estiva. 
Sdle altre questioni, come Ia velocizzaPone della Siraam-Catania o i) collegamento con 
l'aeroporto di Fonhmamssa; noncM l'eliminazione degii impedimenti che al momento non 
consentono il tradaimento di contai= dalla Sicilia o n d e  alk Sicilia occidentale (quindi 
I'dlargmento di tutte le gallerie), & stato confemiato che saranno k opere messe in cantiere 
m priorità assuhta, dopo la firma deII'iatesa g e n d e  quadro Stato-Regione. 
I due Presidenti e l'assessore Gentile si sono lasciati w n  l'impegno di approfondire altri 
aspetti delta problemati- come le mcdaiità per sollecitare le Fmvie ad attivare la "platea di 
lavaggio" e la "fossa manutenzioni" presso la stazione di Siracusa, nonché l ' o t t i ~ o n e  
degli orari fémviari per pendolari e turisti e i coilegamenti diretti tra i porti di Pozzallo e di 
Augusta con h hovia. 
A conclusione detl'incontro i Presidenti Bono e Antoci hanno espresso il loro " seniito 
ringnmngnmamertto d'mise-e Gentile e al dretfwe FaIgmes m solo per la d v i b i l i ~  e 
tprhrra I t i m m m  nei cmfionrì &i &e tem-fori &/la Sicilia surjcc#enmk; m, 
mpmttutfopr aver impresso un'arceleraziorae al prwesso di chrm$rxmrxmm &l raplplorro 
fm Stato e Regime su peste cemzick. 
La finita &lZ'Intew Generale *o e il C-0 d Semxjo rapmsenmum e 
rcippresemm il momento Lfi paswggr-o cmciuIe che p d  fare ri;parhre u m  maregia cfi 
phmzhmelilo &lkr m&kì d q p ' p m p e t t h  d w'hyp emamico e miale &/la Sicilia 
in generale e &l territorio &/le prwince bJ Siracum e Ragcrsa in particolaree " 
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AGENDA 

Luoedl17 maggio ore 118 
Via Cavaìkri De Stafani - mgdo Cono IWia 
Devizione corona a Lpide di Luciano Nicastro 

Lunedì 17 maggio, alle ore 11,30, Franco Antoci e Giovanni Occhipinti, deporranno una 
wrcma d'doro ai piedi della lapide commemorativa del parriota Luciano Nicastro, in via 
Cavalieri Francesco De Stefano, in occasione del centocinguantesimo anniversario della 
sollevazione popolare di Ragusa cuntro i barboni, del 16 maggio 1860. 
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T'. 
PROMOZIONE TERRtTORIALE 

Agroalimentare, successo a Parma 
I 

I Ai Cibus di Parma si anche "mangiaro" 
ibleo. In promozione al Salone interna- 
zicinalt delllAlimentare, ospitate nello 
stand imtuzirinalc deIla Provincia e del- 
la Camera di mmmercio di Ragusa, le K- 
cellenze dell'agroalimentare del territo- 
no ragwno hanno veimlato qualita, s- 
Iubriti e identità di sapori. "I\ Cibus di 
Parma - spiega ~assescore ail'agncoltura 
alla provincia Enzo Cavallo - ha confer- 
maur che la vivacità delle aziende iblee è 
fuori discussione anche in un momento 
difficile come questo ma i l  numero di 
contatti commerciali fa bert sperare cir- 
ca una ripresa dei settori alimentare". 
Un pantere" variegato di produzioni, dal- 
l'olio ai dolci al formawo, in cui un po- 
sto d'onore ha avuto il ciliegino. in parti- 
colare quello proveniente dall'area ip- 
panno, che è stato al centra di una serie 

di deglistazioni mirarea veictolare la  sila 
peculiarità. Insremeai prodotto fresco, ai 
visitatori e ai buyer nazionali e esten e 
sltata fatta anche conoscere IA trasfor- 
mazione del pomodoro in campo indu- 
miale con la  presentazione di conseme 
e passate". Allo stand ibleo ha fatto tap- 
pa I'asseuore regionale alle Risorse agri- 
cole Tini Bufardeu che si e c~rnglimen- 
tato con gli imprnditori ibIei "per riusci- 
re. nonostante r venti di aisi, ad averem 
glia e impegno di mjgliorarsi e di compe- 
tere". Una vicinanza, nm solo istitllzio- 
nale, ma anche affettiva considerato che 
Bufardeci e originario di Montemsso Ai- 
mo. "Le eccellenze siciliane - ha nmarca- 
to - bnno bisogno di essere rilanciace 
perché curt i tui~ono una pame fonda- 
rnentaie drl nostro pamirnonjo cultura- 
le e il nosao intento è proprio quello di 

fare qualità non dimenticando la :radi- 
ziane. Molti dei nostri prodotti sono or- 
ma penalizzati, essendo produzioni di 
nicchìi. dall'incasante amvo sui nostri 
mercab di merci datl'esrero che non han- 
no lestesse caratteristiche nutrisionali e 
sensoriali". Da parte anche dell'assessci- 
re all'agricoltura CavaIla. che al Ci bus ha 
ascolram le i m z e  delle aziende iblee, 
I'impcgno di rafforzare le azioni di sup- 
porto e di sostegno. "Ho preso formale 
impegna -.condude - di rendere visita ai 
singoli espositori che hanno pa~ecipato 
al Ciblrs di P m ,  sarà i'csccasione per un 
diaiogo più rawidnato c uh moda pi i  
diretta per rendersi conto dei vari "step" 
di produzione delle singole aziende in 
modo da studiare strategie d'inreniento 
più mirate e concrete". 

D. C. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile. 
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~ C ~ ~ ~ P R O V I N ~ A E C A M E R A  al CoAiuinERcio. Presenti anche gli assessori regionale e provinciale Bufardeci e Cavallo 
, .. . . . . ,  . ..... . . . I. .. .. . . .  . ..,,.........,... ....,. .,. .. .-... 

Dodici aziende iblee si sono messe in mostra al Cibus di Parma 
r i m  Si e chiuso il Cibus di Parm,  
salone internazionale dell'alimen - 
k e .  che ha regisuata la presenza 
di l2 aziende iblee ospitate nello 
srandictituzi~ndedella Provincia 
e deUa Camera di Commercio. 
Un'edizione dai grandi numeri 
(gli organizza1 ori pariano di un d- 
fluenza dicirca 60 milavisitatori, 
conunaumentoesponenzialede- 

, gli operatori esteri, facendo rrgi- 
strare grande soddisfazione sia 
tra le aziende espositrici che ua i 
buyer) che ha convinio i verljci di 
Fiere di Parma a proporre per ii 
prossimo anno un'edizione delci- 

I bus. stavolta riservataaivisitatari. I Si chiamerà "Cibus tour" è sari in 
I programadali4alliaprileper 

ponare i\ wnsurnatore inun viag- ) gio ideale attraverso i sapari, i sa- 
I 

perieladute AICibuserscopre- 
senti queste aziende iblee: Sfizi e 
Dclizic, Pagcf,Societii COOP Mon 
tercisso, Cibus, Azienda Agricola 
Villa Ponte, Franroi Lutrera, Arti- 
giana Biscotti. Casa Oleana Chia- 
randi,Viragi di Chiararnonte Gul- 
li, Sacietà Apicota Lonietture 
Monreiauro. Concetto Di hatale, 
Azienda Rollo. che hanno r:cevu- 
to la  visita ddl'assessore regiona- 
le all'Agricoltura Titti Rufardeci. 
accompagnato dalI1asse~soie allo 
5vìluppo Economico Enzo Cavai - 
lo. Bufardeci si e complimentato 
con @i imprenditori iblei che non 
~i abhattona nonostante i venu 
della crisi economica. i f iLe  eccel- 
lenze siciliane hanno bisogno di 
essere rilanciate pcrchP costitui- 
scono una parte fondamentale 

del nostro patrimonio culturale - 
ha detto Riilardeci agli imprendi- 
tori iblei presenti ai Cibus di Par- 

I 
ma - e i l  nost:o intenro è propno \ 

1 quellodi fare qiialithnon dimenri- 
cando la tradizione. Molti dei no- 

stci prodotti sono ormai penalizza- 
ti, essendo produzioni di nicchia, 
dall'incessante amvo sui nostri 
mercati di merci dall'estero che 
non hamo le s~esse caratteristj. 
che nutrizionali e sensoriaiin. Per 
l'assessore allo S-Iiluppo Econorni- 
LO Enzo Cavallo, invece t t i l  Cibus 
di Parma ha confermato che lavi- 
vacita delle aziende ihlee è hori 
dixussione anche in cui momen- 
to difficile come qucsio, ma ilnu- 
mero di contatti commercidi fa 
ben sperare circa una ripresa dei 
seitori alimentxeij. Cavallo ha 
preso formale impegno di rende- 
re i ~ s i t a  ai singoli espasitori che 
hannopantnecipa;~ ai Cjbusdi Par- 
ma per rendersi conto dei vari 
"step" di produzione delle sinpale 
aziende>*. I'GN-I 

Ritaglio stampa ad iiiu esclusivo del destinataria, non riproducihile. 



estratto da GAZZETTA DEL SUD del I5 maggio 201 0 

Possibile includere Castelluccio e c o n c h e  

Il parco degli I blei 
divide ancora: 
proposte modifiche 

7 
Glorglo Antonelll 

Si riaccende i1 dibattito attorno 
alla perimemazione del Parco 
degli iblci, dopo che I'assessore 
provinciale al Territorio e Am- 
biente, Salvo Mallia, ha u fficia- 
Lizzaro l'ipotesi di perimetrazjo- 
ne, concordata con i Comuni, la 
Camera di commercio e lessso- 
ciazioni di categoria, U n a  tesi 
che non k piaciuta molto ad al- 
cuni partiti politici, o l ~ e  che al- 
le associazioni. ambientaiiste, 
perché considerata moppo re- 
strimva dato nel parco verreb- 
bero inseriti L'~olb" 15 mila etta- 
ri circa di territorio, oltre i 600 
rntm di altitudine, cori I'esclu- 
sione6 sihdi alta valenza natu- 
ralicuca e paesaggistica. 

Ad allargare la "maglie", sep- 
pur con estrema.. . parsimonia, 
ci prova il capogruppo alla Pro- 
vinci a dell'Udc, Bartolo Ficili, 
che pur plaudendo alla perime- 
nazione disegnata che *<massi- 
mizza i vantaggi derivanti dalla 
creazione del Parco, salvaguar- 
dando le a t t iv i i  produttive, ri- 
conosce che, conil place t dei co- 
muni interessati, si potrebbero 
includere alme porzioni di terri- 
torio. Ficili, in particolare, pec- 
sa alie miniere di asfdto di Ca- 
srelluccio-Tabuna, all'area at- 
mezzata di Mangiagesso ed a h  
conca del Salto. &ee tra loro 
coilegate e che s i  unificherebbe- 
ro al Parco con l'inclusione della 
fascia terriera della diga di San- 
ta Rosaha. 

Più pesante la censura di  An- 
gela Barone, consigliere provin- 

ciale dei Pd, che critica i'esclu- 
sione tourxourt del territorio di 
Scicli, comune che pur aveva 
dato parere favorevole al parco. 
Per Ia Barone, non e accertabile 
la .<qualificazione rappresenta- 
tiva del tavolo d j  discussione>): 
torna, perciò, a denunciare il 
pressing m e d i a h  di agricolto- 
ri e devatori  sulle presunte li- 
mitazioni alla loro attiviti. 

Impeccabile, ihvece, per il 
consigliere del Pdl ed esponen- 
te dell'associazione "Fare am- 
biente'', Salvatore Mandara, 
l'ipotesi di  perirnetrazione mes- 
sa a punto dalia Provincia, pro- 
prio per la limitazione del t e m -  
rorio da includere a quello so- 
pra i 600 meui di altitudine: <<Si 
coniugano- affermaMandara - 
tutela e promozione nanrralisti- 
ca-ambientale, con Ie esigenze 
produrrivcr~~. 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non ripraducibile. 
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VERTICE A PALERMO 

Infrastrutture ferroviarie 

Proficua missione palermitana. ieri mattina, dei 
prerdenti delle Province tegrooali di 5iracusa 
Nicola Bono e Ragusa Franco Antoci. I due 
presidenti hanno incontrato l'assessore 
regionaie ai trasporti Luigi Ceritile e il direttore 
generale Vincenzo Falqares per verificare i punti 
che erano stati oggetto della piattaforma sulle 
infrastrutture Ferroviarie presentata in  
occasionedel precedente incontro del I5 
aprile. In  tale occasione si era stabilito di 
rivedersi a breve tempo per acquisire I@ 
disponibilità concrete d'intervento da parte 
della Regione. L'incontro è stato giudicato dai 
  residenti Bono e Antoci assolutamente 
psitrvo al punto da rappreseritare. pe r  alcune 
~uesnoni. iI crincretp dellneamenm dl una 
&ategia finalizzata alla realizzazione delle 
azioni richieste. E' il caso. soprattutto. delle 
opere relative alla velociuazione dei tempi di 
percorrenza della tratta ferroviaria Siracusa- 
Ragusa-Gela. L'asse.jwre regionale ha. infatti. 
espvsso il suo assenso all'apprcivazione delle 
opere che riguardano la realizzazione di misure 
per elevare la t r a t h  a rango C; e. cioè, 
rniglmcarnenti infrastnittur;ili in cinque incroci; 
la realizzazione della metro-ferrovia di Ragusa: 
La velociaazione del tratto Siracusa-Avola con il 
rinnovo degli impianti per complessivi 24 
chilometri, una =ne di adeguameriti dei 
pi i i i ~ ipd l i  impianti pei-conseiiliie il pd5Sdygio 
contemporaneo dei treni nei due sensi da 
realinarsi ne\lt prinapali stazioni. Il tutto per 
un investimento di 38 milioni di euro. già 
dispanibili. Su queste opere c'è soio da 
verificare il livella di progettazione. 5ia Bono 
che Antoci. su questo punto, hanno assunta 
l'impegno di programmare un riuovo incontro 
con i wr t i c i  delle Ferrovie dello Stato per  
chiedere esplicitampnte aWamminiflratore 
delegato Morea i  l'accelerazione suiia 
progettazione esecu tiva di tali opere. U n  altro 
fondamentale risultato e qudh di avere avuto 
conferma dall'as~essore Gentile che. a breve, c i  
sar i  b f ima dell'lntcsa gcncrale quadro Stato- 
Regiune sulle priorità infrastnithirali che 
assorbe anche i contenuti dell'accordo di 
programma quadro. Ulteriore intesa e stata 
raggiunta per una rnaggicire disponibilità 
finanziaria per il contratto di seniizio, chesara 
firmato a breve, per un importo di 1 17 milioni 
di evro riconosciuti dallo Stato alla Regione per 
interverrti relatiui alle attività d'esercizio. La 
richiesta di reintroduzione di wcchte e nuove 
cor5e ferroviarie funzionati alle esigenze di 
pendolari e turisti è. quindi. subordinata ormai 
alla soia firma di tale arcordoche dwrebbe 
essere apposta a breve e che sposta l'asse delle 
deririnni stilla Reginne. alfa quale i territori 
avanzeranno )e loro proposte. 

G. L. 
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FERROVIE. Lo dice l'assessore ai Trasporti ai  presidenti Antoci e Bono 
........................................................................................................................... 

Pronti 38 mirioni di euro 
......................................... 
Inianto daluneal si sopprri- 
mano m corse: la Modica- Si- 
racusa-GeladeUe 7,15, il Ge- 
ta-Siracusa delle 12,W e il 
Modica-Siraeusa delle 5,20 

aom Mentre da lunedì le ferrovie 
sopprimeranno tre corst che r i -  
guardano la provincia di Ra~usa 
e precisamenteil Modica- Siraru- 
sa-Geh delle 7,15, il Gela-Siracu- 
sa delle 12.50 e il Modica-Siracu- 
sa delle 5,20 (sostiniici da pulmi- 
ni di 15 posti). a Palermo I'asses- 
sore regionale ai Trasporti. Luigi 
GentLle, hadato ai presidenti del- 
le province di Ragusa e Siracusa, 
Franco Antoci e Nicola Bono. i l  
concreto delineamento di una 
strategia finalizzata alla realizza- 
zione deile azioni richiesrf: lo 
scorsri 15 aprile. E il caso delle 
opere relative aIlavelocizzazione 
dei tempi di percorrema della 
mtta ferroviaria Siracusa-Ragu- 
sa-Gela. L'assessore Gentile ha 
espresso il suoassenso all'appro- 
vazionedele opere che riguarda- 

no la realizzazione di misure per 
elevare la tratta in cinque hcro- 
ci; la realizzazione delia me- 
rro- ferroviadi Ragusa; la  welociz- 
zazione del tratto Siracusa-Avola 
con il rinnovo degli impianti per 
complessivi 23 chilometri, una 
serie di adeguamenti dei princi- 
pali impianti per consentire il 
passaggio contemporaneo dei 
treni nei due sensi da realiiarsi 
neiie principali sfazjoni. Il tutto 
perun inveshento 13 38 niiiioni 
di euro, giàdisponibili. Su queste 
upere c'èsolo daverificare il livel- 
lo di progettazione. Sia Bono che 
Anroci hannn assunto l'impegno 
di programmare unnuovo intuii- 
uri con i vertici delle Ferrovie per 
chiedere esplicitamente di'am- 
minisuatore delegato Moreni 
l'accelerazione sullaprogeltatio- 
ne esecutiva di tali opere. IJn al- 
trofondamentale risdtato P quel- 
la di avere awro conferma dal- 
I'assessore Gentile che, a breve. 
ci s a l  la fi;madelrIntesaGenera- 
IP Quadro Stato-Regione sulle 
priorità infrastrutturali che assor- 
be anche i contenuti delltAccor- 
do di Programma Quadro. Ulte- 

riore inresa è stata raggiunta per 
una niaggiace disponibilità hm-  
ziaria per il contratto di servizio, 
che sarà firmato a breve. per un 
importo di 117 milioni di euro ri- 
conosciuti dalio Siato aila Regio- 
ne per interventi relauvi aiie atti- 
vità d'esercizio. La richiesta di 
reiniroduzione di vecchie P nuo- 
ve cnrse ferroviarie funzionali al- 
le esigenze di pendolari e turisti 
è, quindi. subordinata ormai d a  
sola fuma di taieaccordo cheào- 
vrebbe essere apposta a breve e 
che sposta l'asse delle decisioni 
sullaRegione, alla quale i territo- 
ri: avanzeranno le loro proposte. I 
precidenrt di Siracusa e Ragusa 
hanno giàchiesto l'immediato n- 
pristino del Treno del Barocco. 
anche a pagamento, con l'utilu- 
zo di un vettore più moderno: il 
Minuerto o equivalente in t e m i -  
ni di comodità e funzionalità. Su 
questo punto ci è registrata la di- 
sponibilita deil'assessore regio- 
nale che ci e riservato qualche 
giorno ancora per verificare me- 
gho i tempi per I'atuvazione on- 
de recuperare !'imminente avvia 
della stagione estiva. ~ G N - )  
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AMBIENTE. Intervento dell'assessore Salvo Mallia 

Pesca alla diga 
è giro di vite- 
'E' intenziane di questa ammirilsmzio- 
ne mettere in campo tutte le aziant pos- 
sibili per rontrastare e debellare, una 
wjld p?r lurte. I[ lenomerw drUa pcsca di 
froda nell'invaso di Sanri Rosalia". E' la 
presa di posizione delf'ass~ssrire prwrn- 
aaleal Tetimrio, Ambieniee Proterione 
Civile, Salvo MaIBa, dopo aver appreso 
del ritrovamento di una rerp da pesu 
pratessiomle, di tipo grapponese, neile 
acqw d d e ~  diga. "L rete rinvenuta - 
spiega I'assssore Mallia - viene usata 
dai pescatwi di frodo ed è un ameuo 
che il nostro regolamento provinciale 
delk psca neta assolutarnent e. Il rego- 
lamento prevede. infarti. solo I'asprto 
dilettantisrico o sportivo della pesca; 

: queste reti wnoimce amzu unlrzza- 
i ti aelì'esemio professionale che sui no- 
i 5Mi territorio non può essere rwlto per 
I via del limitam pritnrnonio ittico". L'in- 
r e m t o  congunm del personaledi vigi- 

i lanza. del corpo di Polizia provinciale e 
, dei volon~nbeIIa Fipsas. coordinato dal 

cLa rete rinvenuta viene usata 
dai pescatori di frodo perché 
nel nostro regolamento è vietata* 

dirigente dci Lettore Ecologia e con I'au- 
siliodi un gormone messoa disposizie 
ne dalla Pro~tzione civile del\& Provinna 
regionale di Ragusa, ha permesso, con 
non poche difficoltà. di recuperare la re- 
IP che. wa 1I'af;ro. si era incaglidu sui fon- 
dali e un centina~o di diverse specie im- 
che che purtroppo sono rimaste intrap- 
polate, prive di vita, nella rete. "Questo 
ano - continua Mallia - drrr.ostra come 
molti pescato5 di frodoahhiano a l z a  81 
tiro anche nelle acque intem~ del nastro 
temtorio e come La Loro azioae non ten- 
ga coniP dei mchi a cui vanno incontro. 
Non solo non 51 curano di nspenare le 
nomevignti ma pongono io  essereat- 

tività dannose per il nostro patrimonio 
ambientale nonostante l'alta probabilità 
di p~srse rnujian ri di nsdiiare 1 seme- 
sm del proprio mezzo nauhco. Questa 
Amrninistrazioae non inr~nde tollerare 
ulteriori scempi ambientali e a breve 
meneremo a dicwsinone dei persona- 
le di vigilanza imca un'idonea imbarca- 
zione che permetterà di facilitare e ren- 
dere ma@annena eficaci i conmolli i . - 
in acqua". Anche perche. proprio di re- 
cente. la diga di hnta Rosalia e stato 
scopeno come habitat campestre in cui 
penetrere allt famiglie di trascorrere 
qualche era domenicale all'ared aperta. 

GIURCIO UEIZZO 
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TROVATA UNA RETE 
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Allarme 
pesca d i f rod O 
nella diga 
di S. Rosa Iià 

m*, E stata ritrovata utia rere da 
pesca professionale. di tipo giap- 
ponese, nrlle acque della diga. 
Liu a sep i  todiun intervento con- 
giunto del personale di vigilanza, 
,l LO, , ,lizia Provinciaie e 
dei vol<intari delta Fipw,  coordi- 
nato dal dirigente delsettore Eco- 
lugiae con l'ausilio di uiigonmio- 
.C messo adirporirionedallaPro- 
lezione Civile della Provincia. la 
reteconnon pochedifficoltà èsta- 
ta recuperata: si era incagliata sui 
fondali e un centinaio di diverse 
specie ittiche purtroppo sono ri- 
maste intrappolate, prive di vita. 
NE intenzione di questa ammini- 
strazione mettere in campo tutre 
le azioni possibili per contrastare 
e debellare, una volta per tutte, il 
Fenomeno della pesca di frodo 
nell'invaso di Santa Rosaliab, af- 
rerma I'assessore al Territorio ed 
Ambiente, Salvo Mallia. aLa rete 
rinvenuta viene usata dai pescato- 
ri di irudo ed è un attrezzo che il 
nostro regolamento provinciale 
della pesca vieta assolutamente. 
I l  regohmento prevede, inratti, 
solo l'aspetto dilettantistico o 
sportivo della pesca: queste reti 
sono invece attrezzi u tkzat i  nel- 
l'esercizio professionale che sul 
nustro territorio i-ion pub essere 
svolto per via del limitato patri- 
monio ittico. 4iQuesto atto - conti- 
nua Mdlia - dimostra come molti 
pescatori di frodo abbiano alzato 
il tiro anche nelle acque interne 
del nostro territorio e come la lo- 
ro azione non tenga conto dei ri- 
schi a cui vanno incontro. Nonso- 
Io non si curano di rispettare le 
norrnevigenti, ma pongono ines- 
sere attività dannose perii nostro 
patrimonio ambientale, nono- 
stante l'alta probabilità di essere 
inultati o di rischiare il sequestro 
del proprio mezzo nauticoi. (UN*) 



Sequestrata una rete da professionisti 

La diga di S. Rosalia 
è finita nel mirino 

I pescatori di frodo hanno pre- 
so dirnirala diga di S a n u  Rusa- 
lia. La scoperta l'hanno fatto gli 
agenti della Polizia provinàa- 
le, che hanno recuperato una 
rete del tipo di quelli utilizzati 
proprio dai pescatori di frodo. 
Si tratta di un'attrezzarurapro- 
fessionale, del tipo giappone- 
se. All'interno sono stati trovati 
diversi pesci, tutti morti. 

E' bastato il ritrovamento 
per far scattare l'allarme. 
Nell'invaso, infa~ti.  la pesca & 
consentita solo a dilettanti o 
sportivi. Niente spazio .per i 
professionisti, perch-6 la quan- 
tità di pesce disponibile non è 
elevata. <<Queste re ti - ha spie- 
gato l'assessora ai Territorio e 
Ambiente Salvo Mallia - sono 
attrezzi utilizzati nell'tsercizio 
professionale, vietatodal regu- 
lamento della provincia per la 
pesca nelle acque interne.). 
L'assessore dà merito al perso- 
na divigilanza, alla Poiiziapro- 
vincjale ed ai volontari della F i -  
saps di aver individuato la rete 

da pesca, recuperandola, con 
non poche difficoltà. 

((Questo atto - aggiunge 
Mallia - dimostra come molti 
pescatori di frodo abbiano al- 
zato il tiro nelle acque interne 
del nostro territorio e come la 
loro azione non tenga conto 
dei rischi a cui vanno incontro. 
Non solo non si curano di ri- 
spettare le norme, ma pongo- 
no in essere attività dannose 
per il nostro patrimonio am- 
bientale, nonostante l'alta pro- 
babilità di essere multati odi ri- 
schiare il sequestro del proprio 
mezzo nautico>>. 

I controlli nella diga di  Santa 
Rosalia saranno adesso accen- 
tuati. E Mallia ribadisce che 
<<questa amministrazione non 
intende tollerare ulteriori 
scempi ambientali. A breve 
metteremo a disposizione del 
personale di vigilanza ittica 
anche un'idonea irnbarcazivne 
che permetterà di faciltnre e 
rendere ancora più efficaci i 
controlli in acquau. 4 (ami.) 
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#Mediazione, uno strumento 
per creare una ncomposizione~ 
La mediazione Familiare è uno stnimen- 
to fondamentale, impormice per evita- 
re la rissosità all'interno dei nuclei fami- 
lian e per mettere in campo una nrate- 
g a  di composizione che eviti di creare 
fastidi, quando norl anche veri e propri 

; disagi perpetui, ai 
minori. Lo hanno 
detta a chiare let- 
tere ieri mattina. 
in occasione deI 
Co~vegnO tenutosi 
presso la sala Avis 
di via della Solida- 
netà, gli studiosi 
che hamio analiz- 
zato con la massi- 
ma attenzione 
uno strurnenm di 
cui tn tempi come 
questi. si awerre 
sempre più il hso- 
gno. Lo ha spiega- 
to anche i l  presi- 
dente della Pro- 

' vinùa h n c o  Aniozi che ha aperto I lavo- 
ri così come l'assessore pmvinaaie ai 

Servizi sociali Piero Mandara che ha so- 
stenuio l'iniziativa. Ma qilale il moiodel 
mediatore7 

'Un molu determinante -ha spiegato 
I'assessorti - quello che può esercitare il 
mediatore. Si tratta di un w m  eproprio 
strumento preventivo rispetto a quelle 

che iono stati gli evrnti che ci hanno / 
tocato da vicino. Basti pensare al caso di 
Modica, la sernmana scorsa quella di 
Avola, dove la vicerida separativa porta 
entrambi i coniugi ad incrementare an- 
cora di piii gii elementi di conflino. E, so- 
prattum, si perde di vista un aspetto 
essenziale. vale a dire la protezione drl 
minore. Il figlio sta sempre in mezzo". 
Tra i relatori il prof. Marino Maglietta, 
docenz all'Universita di Firenze. *Se- 
spenenza a dimostra che I problem pih 
grossi insorgono quandu i genimri per- 
dwo per strada l a  consapevolezza che, 
ai di là delle vicende della coppia - ha 
detto - dalressere geniton non potranno 
ma1 più somasi. Essere geniture è una 
scrltd irmersibile". Ci sono anche asso- 
ciazioni che vivono l'esperienza della fa- 
miglia separata e delle difficoltà di man- 
renere il loro molo, e di viverlo appieno, 
al di fuori degli schemi della famiglia 
tradizionale. 'E' una vera e propria fati- 
ca - ha aggiunto Maglietta - vivere il 
molo di genitore in un contesui mrto da 
cosmiire, scontrandosi con l'idea di fa- I 

miglia, consolidatasi in secoli di cultura 
e di tradizioni. 11 vera ambiamenm av- 
viene neIle persone. Ed E importante 
che tum CiB ~ S M  mmolae queao pro- 
cessa. Processo che ciascuno vive ed af- 
fronta. partendo dal momento del suo 
percorso di crescita e di ewluziont". 

C. L. 
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Fondi ex ~nr icemk 

le procedure 
e coinvdgere 
più banche 

Giuseppe Calabrese 

Sindacati dei lavoratori ed or- 
ganizzazioni datonali indica- 
no le prioriti del nuovo bando 
per l'utilizzo dei "fondo di ro- 
tazione" deiie risorse ex Insi- 
cem, destinate alla ricapitaliz- 
zazione delle imprese ed al n- 
pianamento delle passjvità. 

Ieri pomeriggio, nel salonci- 
no della Cisl, l'assessore pro- 
vinciale aiio Sviluppo econo- 
mico Enzo Cavallo, il presiden- 
t e  della Camera di commercio 
Giuseppe Tumino, i dirigenti 
di Cgd, Cisl e Uil, i presidenti 
di _4ssindusaia Enzo Taverniti, 
di Confcommercio Angelo 
Chessari, della Cna Giuseppe 
Massari ed il segretario Gio- 
vanni Brancan hanno concor- 
dato suile carameristiche da 
dare al nuovo bando, Le forze 
sociali hanno escluso subito 
che l'assegnazione delle som- 
me possa passare da un appo- 
sito sportello della Provincia. 

in particolare, le parti han- 
no convenuto suiia necessità 
di snekre le procedure; di 
coinvolgere un maggior nume- 
ro di banche (le uniche due, 
Banca agncola e Banco di cre- 
dir0 deila Contea, non basta- 
no); e sopramtto di avere un 
numero maggiore di richieste 
da parte delle imprese rispetto 
aUe 214 pervenute con il pri- 
mo bando. 

Le proposte saranno definj- 
te in un prossimo incontro e, 
quindi, consegnate al "Comita- 
t o  di garanzia". 
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estratto da LA SICILIA del 15 rnaggio 2010 

In città non si S P ~ M  più 
come prima. eppure dietro 
questa apparen te 
tranquiliirà #il  clima e 
ritornato ad essere pesantew 

L «Il fuoco sotto le ceneri)) --- --- -- 
Mustile denuncia: {(Episodi diversi potrebbero tracciare un disegno preoccupante~ 

I1 fuoco incendiano dezli attenraci, quelli 
che hanno colpito il cuore economico del- 
la città, la crinferm delle mani della mafia 
e deila camorra dentro i tessun produttivi, 
lo spaccio di droga e di sostanze snipefa- 
centi che non si arresra, la comparsa di 

' nuovi business impastati d~ illegalità. in 
città non si spara più come prima, stragi c e  
me quella di San Basilto sembrano m e r e  
ormai solo memoria, eppure dietro questi 

, apparente tranquillità "il clima è ritornato 
; ad essere pesante". " Cosa sta accadendo in 

m città - si domanda il consigliere provincia- / le del Se! Peppe Mustile chiedendosi se 
; "realmente a Vittoria sono ritornati gli an- 
' niroventidipiombo". ta domandae,mvio. 

solo retorica. "Episodi diversi ha di loro - ri- 
batte Mustile -ma che non po';sono essere 
Iem e non devono essere letti, in modo 
slegato e che pone bbero tracciare un dise- 
gno preoccupante e molto più drammatico 
di quello che superficialmente sembra ap- 
parire. L'apparente tranquillità infatti non 
deve trarre in inganno; non dirnentichia- 
nioci &e la stona del passato recente di 
Vittoria e costellata di mom ammazzati a 
decine, di smgt violentissime e di delitti ef- 
ferati commessi da una delle mafie più 
spietate dell'isola molto determinata a non 
perdere i l  conmllo del temrorio e che ha 
profonde radici nelle maglie del tessuto 
sociale vinonese. Esprimo tutta il mio 
cornpiacirnenm per la brillante attività in- 
quirente, ma la rnL preoccupazione è quei- 
la di rierrtrare in un periodo di preparazio- 
ne per una nuova scagione di piornùn. Una 
nuova guerra di mafia per i1 controIIo del 
tenmrio? Si puo convivere serenamente In 

.- 

una cirrà che vive questo ~ l i m a ?  Può essrr- 
cr un futuro per quano vogliwo continua- 
re a fare i1 loro dovrre in questa citra che è 
contigua con questi gravi episodi che c i  
rappresentano un o scenano anpsciante? 
Comr può la politica regionale, provincia- 
le e cnrnunaie non chiedersi. don interrri- 
gani e limitarsi a (rasi generiche ed a paro- 

le mielose di arcostanza7" Domande che 
non pussono cadere nel vuoto. "Creda + 

sottulinea Mustile - die sia veriuto il mo- 
mento di chiedere iniervenri economici 
speciali per questa città martoriata da tdn- 
n disagi sociali, che h molti piu anni di car- 
cere su!le spalle di quasi tutte le otii siaha- 
ne che ha :a perwntuaie di immigrazione 

piu alta della Siaiia,che ha allargamen- 
to della iorbice dj pouerrà dllarmante, che 
ha I'amviti inquirente piu fervida di turni il 
cemrono della provincia. mala presenza di ; 
duecommicsariati a distanza di pochi chi- ' 
Iometri che rappresentano una risursa 
sprecata e spesa male". 

DANIEU CmNO 

icfeniamo alta 
I'attenz i aneli 

Il consig\iere Mustileda 
I 

indicazioni sil quello che pub 
essere messo in campo: "Più 
stmmenti, più meni. più 
risorse, ma mche più 
coordinamento' e propone 
per cominciare 'una giornata 
di lavoro delle istituzioni 
minvoite in qwsto tema che 
faccia capirea tutta la dasse 
politica cosa sta bollendo in 
pentola, cosaè possibile fare, 
qwli contromisure per non 
trovarci impreparati e 
soprattutto per non 
contribuire. inconsciamente, 
a creare terreno fertile per 
fare crescere comportamenti 
ai limiti della legalità'. 

. . .. 

Ritaglio stampa ad uso esc!usivo del destinatario, non riprod~cibile. 



PROVINCIA REGIONALE 
DI RAGUSA 

'IN PROVINCIA DI RAGUSA 

Rassegna stampa quotidiana 



T U ) ~ I S @ ~ ~ .  Primo atto del sindaca di Scicli nella qualità di presidente 
. . _ _ . . . . . . . . . . , . _ . . . . . . . . . . . I . . . . . . . . . . _ . . . . . . . . . . .  

Distretto del Sud Est 
Bando per individuare 

SCI CL1 
3ee Un primo atto, iiella quali- 
tà  di presidente dell't\ssociazin- 
ne "Distretto Sud Est", ilsindaru 
di Scicli, Giovanni Venticinque, 
lo ha gia finmarci e fatto pubbli- 
cizzare. Si tratta del bando perla 
ricerca del partner per il Distrei- 
to turisuco-culturale del SudE3i 
in ragione dei fatta che I'Assessu- 
rato regionale del Turismo. det- 
lo Sport e dello Spettacolo ha in- 
dividuato, con un proprso decre- 
to pubblicato tiella GURS del 16 
aprile2010, i criteri c le  rnndaliid 

: per il riconoscimento dei Di- 
' stretii !uristici e che 1'Associazio- 
' ne in tendepreceritareladoman- 

da di riconoscimento di Distrer- 
ro ruristico per i Comuni che Iir 
stessa rappresenta. Comuni, in 
tutto 1B.ctie hanno un patrimo- 

nio di no~evole interesse siori- 
co-culturalc e la maggior parte 
dei quali sono riconosciuti dalla 
Wotld Heritage List deKUne- 
sco, Caltagirone. Catania, %lili- 
tellnVal di Catanra, Modica. No- 
to, Palazzo10 Acreibe, Ragusa, 
Scicli, Siracusa, Acirealc, Cassa- 
ro, Feda. lspica, Mazzarino, S3r- 
tino e PiazzaAmierina. "Il decre- 
to regionale prevede che neUa 
coiiipagine del soggetto prupo- 
nerire ci sia anche una compo- 
nente privata obbligatoria - spie- 
ga Giovantii Venticinque - la 
qualità dei partner del Distretto 
influisce siilla valuraziom della 
dorriandadi ricnnoscimenro del 
Distretto stesso. Abbiamo tempi 
riscreai per partecipare visto 
che la scadenza per la precenta- 
zione alla Regione della doman- 

da di riconoscimento èfissata al  
15giugnodi quest'anno". Il rico- 
nrisciniento turistico del Wictret- 
to non produce un'assegnazio- 
ne automatica di risorse. I sog- 
getti privati prescslii debbono 
supponareil Disuerto a realizza- 
re tune le altivit8 di progettaio- 
rie fducumen iazione tecnica) ol- 
tre agli adernpimenti arnmini- 
cuarivi necessari alla presenta- 
zione deila domanda di ricono- 
scimento. Possono presentare 
la carididatura al partenariato 
turti i soggetti privatk (singolar- 
mente o cumulativamente) che 
operano i-iel settore turistico o 
comunque interessari aparteci- 
pare ad iin processo di sviluppo 
turistico del territorio. Lerlchic- 
ste di adesione verranno smn- 
poste a procediniento di valiira- 
zione ed a p p r o v ~ o n e  da parte 
dell'Associazione. Il termine ulti- 
mo per la presentazione della 
candidarura,allaSegreteria dcllr 
Associazione presso la sede del- 
la Wrintendenza ai beni cultii- 
rali di Siracusa, fissataal prossi- 
mo 27 maggio. ['piom) 
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Conferenza stampa da 
rappresentanti di Pd, fdv e 
Sel che ieri mattina hanno 
voluto rimarcare le vicende 
che hanno travolto I'Ato 

({Una gestione fallimentare))) 
-- -- -- I 

- '  

Chieste le dimissioni del sindaco Dipasquale che replica: do? Mi ricandidoii I 
I !  l 

"Sui rifiuh e sulla lom gestione il C e n t r ~  
destra ha fallito". La pensano così i rap- 
presentanti del Partrto democratico, di 
Intia deivalori edi Sinisna e Libenà che 
ieri mattina, in conferenza stampa, I 

propri rappresentanti a1 Consiglio co- 
munale e provinciale, hanno voluto n- 
marcare le ui t imevi~nde che hanno vi- 
sto la revoca del cda delI'Am Ambiente, 
scelta operata dall'assernblea dei soci. 
In modo campano ieri rnartina il C m -  
trosinistra si è posto subito all'artacco. 
Ad aprire k stata Venenna Padua: "La 
gestione delI'Aco e stata rotalmerite fa!- 
limentare, siamo al mese di maggio. i 
problemi c'erano e ci sono dnrora. ricor- 
do un considio cornunaIe a Scicii sulla 
messa in s imrez~~ della discarica con 
Vindigni appena insediato che promise 
che I'Ato si sarebbe impegnato subito. 
Ma siamo ancora al punto di partenza. 
Non si capisce quando panira la diffe- 
renziata". Critic~ Giovanni lacono: T i è  
stata un'eccessiva enfasi da parte del 
sindaco di Ragusa che ha parlato di vit- 
toria rispetto alle dimissioni del cda 
delllAto. Ma quando si revocano i gene- 
rali si dovrebbero revocare anche i cc- 
mandanti. Anche il sindaco Nello D~pa- 
squale dovrebbe dimettersi perché è in 
parte colpevole in quanto bet~ene la 
quota rnaggioritaBa delb socied'. Pep- 
pe Calabrese ha rintuzzato chiedendo 
anche lui le dimissioni di Dipasquale. 
"Avevamo previsto 1'~mergenza nfìuti 
già un anno fa. I l  fallimento c'è nato. 
Questo cda ha sperperato i soldi per la 
campagna di prumozione e sensibiliz- 

zazior,e della raccolta differenziata. 
Inoltre a Ragusa siamo in proroga di sei 
mesi per il seniizio che cwh 4 miiioni e 
mezzo di euro, con un capitolato obso- 
leto che non prevede la raccolta diffr- 
renzIata spinta porta a pma dando un 
d i s s e ~ z i c  alla città mentre abbiamo 
asxistito ad una gestione nepotisrrca 
delle assunziopi all'Ato", Crinco anche 
Peppe Mustile: 'Se e vero che 1'Ato h- 
biente+ virtuoso, immaginiamoci cosa 
c'è albove. L'incapacità non è solo ragu- 
sana ma regionale. E' i l  sistema ririun a 
non reggere nella nostra isola. Queili 
del Cmtrodestra non devono gioire per 
aver sfiduciato il  cda ma devono co- 
spargersi di cenere il capcl e chiedere 
scusa alla provincia dicendo che hanno 
sbagiiato". Non s i  fa attendere la replica 
del sindaco Dipasquale, dcfidara ad una 
nota: "h revoca del cda dell'Ato Arn- 
biente, sonoscritta dal Comunedi Ragu- 
sa. assieme ad attn sindaci iblei e dalla 
Provincia regionaie di Ragusa, e stata 
una dirnoGnzione di coraggio e di sen- 
so di respnsabilita di chi ha deciso che 
il  cda dell'Aro Ambiente non potesse 
continuare ad operare in una maniera a 
dir poco irresponsabile. Chiedere ledi- 
mnsioni del sotroscnttri è demagogico 
e strumentale. Non si capisce infatti 
perché ì+attacco è rivolto sdo dl sindaco 
di Ragusa P nDn a tutti coloro che hanno. 
a suo tempo, con~nbuico all'elezione 
del cda delI'Ato Ambiente e che oggi ne 
hannonchiesto la revoca. Pertanto non 
mi dimet~o ed anzi mi ricandido". 

MICHELE BARIAGALLO 
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\ Rifiuti, venti giorni < '  

di trasporto 
costano ioo mila euro 
b Riunione ieri pomeriggio nella sede del17Ato 
Mancavano i sindaci di Acate e Chiaramonte GuIfi 

......................................... 
Coinvolto I'impianto 
dì Cava del Modicani che 
fa da piattaforma da 
dove partono i camion 
per &date a scarfcare 
a M d  Sani'Andrea 

H* l comuni di Modica, Scicli. 
Ispica e Fozzallo continueran- 
no a conferire i rifiu ti a Mazar- 

' r& Sant'hdrea che verranno 
vasportati con i tir cornpattori 
dell'Autotrasporti Nuwo Caair 
di Wttoria. Ieri pomeriggio nel- 
la s&e de1'Ato Ragusa Ambien- 
tei sindaci iblei [soci della sacie- 
t i  d'ambita) hanno deliberato 
la proroga di 20 giomi conla dit- 
ta di autotrasporti dando man- 
dato al collegio dei revisori dei 
conu (formato da Titi Linguan- 
ti. Emanuele Lasagna e Carrne- 
lo Zacco) che dal 7 maggio gesn'- 
$ce la società dopo la revoca del 
presidente Giovanni Vindigni e 
del consiglrere Concetra Vindi- 
gni votata dai sindaci con il vu- 
to contrario di Pazzallo, e le di - 
missioni del vice presidente 
Franco Muccio, di fare gli atti 
conseguenziali. Venti giorni di 
tempo {il contratto scadc il 16 
maggio) che serviranno agii &h- 
ci perpubblicare i! banda di ga- 
raper ilservizio di trasporta. In- 
somma. i soci ( m c a v a i i o  Aca- 

te e Chiaramonte Gulfi) si sono 
assunti la responsabiliia di con- 
tinuare il servizio che per venti 
giorni cnsrerà circa 100.000 eu- 
ro. Ogni giorno, infatti, sono di 
media quattro i tir compattato- 
n che partono daiìa discarica di 
Cava dei Modicani, dove e smta 
aiiestin la piattaforma per i 
quattro comuni deUa Contea. ii 
lunedì i tir companori che par- 
tono per MazzanA 5an~'Andrea 
sono cene. Ed in questi 20 @or- 
ni dovrebbero essere conferiri 
riel messinese 3.280 tonnehte 
di rifiuti. Rispetto ai coriferi- 
mento nelle discariche deUa 
provincia di Ragusa. dai primi 
calcoli il costo complessivo d ~ -  
vrebbe far registrare un incre- 
niento di 20-2 5 euro a tonnella- 
ra. Ogni giorno nella discarica 
messinesc arrivano da 130-140 
tonndlaie considerata che di 
media Modica conferisce 60 
tonnellate, Sciclj 35, Pozzallu 
20 e Ispica 18.1 sindaci adesso 
si rivedranno B 21 m a w o  alle 
16 in seduta ordinaria e srraor- 
dinaria. Nella prima riunione 
dovranno approvare il bilancio 
consunrivo e nonimare i nuovi 
re~lsori dei conti: neIl$seduta 
srraurdinaria. invece, drivrriri- 
no nominare i liquidatori come 
previsto dalla nuova legge di ri- 
forma approvata dalI'Ars. 

Ma in tanro il direnoredeLDi- 
partimento regionale dell'ar - 

e& l l 
NUOVA ASSEMBLEA 
DEI SINDACI 
PREVISTA PER 
I t 21 MAGGIO 

qua e dei rifiuti, Ferdinando 
Dalle Nogare, con nota del 12 
maggio ha chiesto all'Ato Ragu- 
sahbienre informazioni sulla 
gestianedeua socierà«conside- 
rata che il già presidente Cio- 
vanni Vindigni ha trasmesso 

una copia informale del verba- 
le bell'assembiea dei soci del 7 
maggiau, cioèlariunionequm- 
do sono s~ati mandati a casa i 
vertici. Ieri allmAto Ragusa Am- 
biente non sapevano nulla del- 
la nota che, inveci!, è stata reca- 

pitata d a  srarnpa dall'indirizio 
e-mai1 giovannivindigm@hot- 
maii.com. {<Non appena arrive- 

i rà in sede - dice il collegio dei re- 
vison -risponderemo d Diparti- 
mentoregiondedeli'acqua ed i 
rifiuti*. rw-1 

P-._ 
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CDNFWEWZASTAMPA DELCLWRDSINISTRA. Attacchi anche al centrodestra che !i ha nominati 
................................................ @\ " ...-.... .....-." ......". I 

Vertici dell'Ato silurati 
«La colpa è dei sindaci» 
w w  11 centrosinisaa 6 campai- 
to ed accusa: "L'avere revocato i 
vertici dell'Aio don pub essere 
sbandierato carne una vittoria 
del centrodestra. Quelle nomi- 
ne. infatti, era stato proprio il 
centrodestra a farle, senza che 
nessuna delle persone indicate 
avesse esperienza in materia". 
Ie r i  mattina, alla Rovincia, con- 
ferenza stampa congjiin ta dei 
consighericomundi e provincia- 
li del cmtrosinistra. Per Peppe 
Caiabrese si [rana di un "fali- 

' mento totale del ceatrodesua", 
: menne la consigliera provincia- 

Le Angela Barone ha aMunta: 
"Hanno gestito solamente la 

questione discariche ed k finita mettersi. Dito puntato nei con- 
così. Pensare se si fossero nccu- fronti del primo dnadino di Ra- 
pati anche della raccolra dei ri- gusa, ctie per lacono "Ha la re- 
fiud: sarebbe toccalo. 3 ciascu- spunsabhrà maggiore del disse- 
no di noi cittadini, porrare i sac- sto in quanloRagusahala quota 
ch~rudeirinuti indiscarica".Fal- ma~iore".PIop~osui  ,-apoluo- 
limento su nitti i h n u ,  sprechi gn i consigliejj hanno ricordato 
(vedi la campagna& comunica- cume la raccolta merenaata 
zione costata poco meno di un 
milione di curo e servita anuiia), sia bpii al di sotto delle pwvisio- 
assunzioni "clientelari" ai vaglio ni. "Al 31 marzo 2010 dovwa es- 
ara della Guardia di Finanza. sere al 35% ed invece siamo al 
Per Gianni Iaconti. casi come 14,I l%", ha detro Calabrcse". 
per i suoi colleghi di opposizio- Pronta la replica di Dipasquale 
Iie, "le responsabilità vanno da- che non CL pensa nemmeno a di- 
te in base ai  gradi. Dovrebbero metterd e rilancia: "Sono solo 
pagare i grrieraìi". I1 rifenrnento accuse gratuite". ronso.) 
è ai sindaci, che dovrebbero di- * 

- -. 
--P 
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Il CentrCISlfllslra q~ i ~ r n ~ ' n e  e Prck~ncià ?laore ld pqienica 

ora si dimetta 
il sindaco Dipasquale: 
le colpe sono sue» 
lacono: Ragusa ad avere la qunta riiaggiore,> 
Calabresti; aFallii~icnco politico del crntrodestral~ 

---. - 
Antonio Ingallina A~icura piu pesante Salvatore lianio l'kcapacith de!l'Ato. E me- 

Martorana. per il quale da proro- no male &e non ha gestito Ia rac- 
Dopo il Cda deii'.Ato Ambiente e i1 ga alla Busso k colpa del sindaco, colta dei riiiuti. Doveva gesrire le 
sindaco Nel10 Dipasqude .che do- menne suiia vicenda deU'hco, i c s i o  diseariCfle e rion è riuscito a far- 
vrebbe pensare ad andare via. c'era qualcuno che si doveva di- loa.  Mense ciò accadeva, si chie- 
Perché queICdal'havolutoatiche mettere e n  il sindaco. E' ndicol~ de, ~i sindaci dov'erano?~. E poi 
luiequyidihalesueresponsabili- aver azzerato 1'.4t(i quando rtava aggiunge: <<L'Aro ha tre milioni di 
tà. Lo scontro k sempre al d o r  ormaiscadendo),. debiti nei confronu di chi gesciice 
bianco: quand~si parla di rifiuti A Caìabreje la rnerte piu sul poli- le discariche, ma i soldi della Tar- 
riaccendere la mccia ci pensano i tico, spiegando che la revoca su sono sono andan ahure?.. 
consigiiencomunalie provincliali delllAro aluo non è che -il falli- Me accuse dei cenfiosinistra 
di centrosmlm, che sembrano mento polirico del cenuodestra arriva,asrreaagirodiposcs, lare- 
essere tornan a parlare con una che havoluto questo Cda, che ha plica del sindaco Dipasquaie. per 
solavocrr, m t u  che, in fatto di di- sprecato soldi ed ha faxo del ne- ilquale~~la revocadellda dell1Aro 
visioni, non sono dicerto secondi ponmo con It assunzioni su a i  Ambiente e stata una dimostra- 
a nessuno. c'e un'indagine delia magisuani- zione di coraggio e di senso di re- 

Per esprimere i crincem in pre- ra,p. Anche MustiIe ritiene che i sprimabilità di chi ha decisa che il 
messa, si sono riuniti alla Proim- sindaci P il centrdestla .non de- Cda non pwesre continuare ad 
cia i ccinciglieri del Pd Giu.ceppe vono gioire per 13 sfiducia, ma operare in una manieraa dirpoco 
Calabrese, Riccafd~ Cchinina, darsi Ie colpe per quaritc accadu- imesponsabile~ La tichiesta di di- 
CianniLauretta,Venerina Padua, to>). Vrr,erina Padua segnala #i1 missioni, r h e  gli è stata girata da 
Angda Barone e Alessandro Tu- fdirnenro assrilutoddla gestione IdV, per Dipasquale c,èdemago@- 
mino: q u d i  di Italia dei vaiun da parte dell'Ari, dei rifiuti;.. E ca e m e n t a l e .  Non si L-pisce - 
Giovamilacono e Sdvarore Mar- chiede che(~sifacaa prcstn.1 ad at- aggiunge - per& l'attacco e n- 
torana e d  consjgiicre provinciale nvxri [e nuavedicci i r i~e~perché voIto solo a! sindaco di Ragusa i: 
di SelPippo Musnle. Xprimrsa in- quanto accade a Paiermo rischia nonaqumrohanna. asuo tempo, 
mare il sindaco a trarre le conse- di essere presto una realtà anche c a n ~ b u i t o  d'elezione del Cda,,. 
guenze della situaziane dell'Aio e da noi?). Angela Barune. infine. Quindi, la chiusura: =I consiglieri 
stato Iacono: <<Non riteniamo che sortolinea che .cknnno fallito le del cencrosinima stiano aanquil- 
il sindaco p gli altri mini s t r a to -  persane. Sono tre anni che seqna- li: icittadmiconoscono il mio mo- 
ri possano cantare .ilnona per la -- p do chiaro errasparente di  portare 
rema del Cba deII7.4to ;n quanto ii sindaco  dio avanti Ie azioni politiche. Non so- 
le reqonsabiliti sono loro. C'è Dipasquale: wNan la non mi dirneaerri, ma sono 
stata un'enfasi eccessiva del sin- , mi dimetto e mi prunro a ricmdidarmi per rjavpr.: 
daco Dipasqude, visto che Ragu- ricandido. Sull'Ato Jdhducia con buona pace del cen- 
3a è il principale responsabile in atto di coraggio- trosinistra che dovrà rasseparsi 
quanto ha la quota magginrel) .- . -- . ad rssere forza di minriranzam. 

--W - .  - -- 

La Clsl chiede interventi e Nliglore denuncia: rifiuti scompattati 

L'Ato elimina i tir Der Mazzarrà? 
C'è 11 rischio di una nuova con- 
flittualità sulla raccolta dei rifiu- 
ti. A partire da luriedi, infatti, i 
sindaci di Modica, Scicli. Ispira 
e Pozzado davrebber o prowe- 
dere a loro spese al conferirneri - 
to dei rifiuri neiia discarica di 
Mazzarrh Sant'.kdrea. La novi- 
tàe stata comiimcaradai reviso- 
n dei conti delllAto che. dripu la 
sfiducia al Clia. gestiscono la so- 
ae tà  d'am biro. 

La prima voce preoccupata a 
levarsi e quella del segretario 
generale della Cis1 Giovannr 

Avola. i1 quale fa presente che &e~~laspazzaturaviene riprina- 
queste decisioni .frischiano di ta alf'orig!oano volume e quindi 
rraprire un conflitro i~tituziona- carirata sui camion. Tutto que- 
leedigecerarf: probIemidi ordi- sto - denuncia - rappresenta 
ne sociale C ambientale>>. LA CI- uno spreco di denaro pubblicoil, 
si, chesidicc-forrernentc preoc. perch2 *dtrasportowene calco- 
c u p a n ~ ,  auspica risoluzio- lato sul volume r non sul pesnam. 
ne ihe hscia,prevalere gii inte- " DI conseguenza, da  spazzahira 
ressi del!a carn&ità.,. incide in modo esorbitante nel 

Anche i 1  sistemadei t~radessii cursocli sunfenmenro ~ndiscari- 
utilizxato sembra avere con- I rifiuti, invece, Jrir~ebbe 
trui iidicazioni. ;qm enostandoa essere u Irttriamente p~essati. 
quanto segnalail consig!iere co- Cuci, conclude, c.si potrebbe n- 
munalc del PdI di Modica Gia- sparmiareancheoltre il 50%dei -- van~ii  Mis!iore. Ha accenato rristi di trasporto,,. (a.i.) 

i 
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Università 

Rinviato 
dal rettore 
il vertice 
sul quarto 
polo 
Rinviataadata da destinarsila 
riunione convocata permarte- 
di 18 magglo dal retiare 
dell'univer~ità di Catania, h- 
conino Recca, per defime l'as- 
setto tecnico-organizzato 
deU'Ateneoedellesue sedide- 
centi-ate, visrala prrlssima isti- 
mzione del quam polo pub- 
blica universitario sidiano. 

Il surnmjr a Cataniaera par. 
ncolmente atteso, sriprat- 
tutto alla luce dell'eclarantc 
protesta inmpresa degli sa- 
dentidi LinguediCatania, pie- 
namente appoggiati peraltro, 
dalcorpodocente, aiquali non 
'garba" la probabile futura 

chiusura della tacold etnca. 
avendo Lingue ga sede a Ra- 
gusa e costiniendo tale facoltà 
in "esdusiva" ii punto cardine 
per il decollo deìi'isntuenda 
 universi^ pubblica arere 

11 nnvio a datada destinarsi 
della riunione, peh,  si e resa 
necessaria per la concornitan- 
re indisponibilita di alcuni dei 
principali atron della vicenda. 
Ossia, II presidente della Pro- 
vincia regonrtle di Catania. 
Giuseppe Cdstiglione, e il pre- 
sidente dcl Consorzio univer- 
sitari~ ibleo, Giovanni Mauro, 
entrambi impossibilira~ a pre- 
scnziare ali'incontro. per alm 
impegni istituzionali. 

Nel comunicare il daer i -  
mento dell'!nconuo, il retrore 
Recca ha posto ['accento an- 
che suUa necessità che si chia- 
riscano i termini deldibatuto, 
sia in sede nazionale che re- 
gionale. slilIa cornp1esi;a pro- 
blenianw che nguardri anche 
la programmazium dei corsi 
nclle sedi decenaate per i'an- 
no accademico 2010-2011, 
nelle more che decolli il quar- 
topulri. (%.a,) 

L- p 
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CONSORZIO. Dopo I'attaco di Digiacomo, Pd 
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Corfilac, Minardo (Mpa) 
«Licitra si dimetta» 
ear È Fuoco incrociato contro i l  
presidente del Cnrfilac, profes- 
sore Giuseppe Licitra. lcri achie- 
dere le sue dimissiuni da presi- 
dente del Cda del Consorzio di 
Ricerca Filieara Caceario è stato 
il deputato regionale delI'Mpa 
Riccardo Minardo. Due giorni fa 
la stessa richiesta era stata avari- 
zata dal deputato regiunaie del 
PdPippo Digiacotiio. ((La gestio- 
ne personalistica del Corfrlac a 
cui abbiamo assisiito e d a  qua- 
le continuiamo ad assistere - af- 
ferma Minardo - e dimostrata 
ancora una volta dall'atteggia- 
mento di Licitra che conduce le 
sue iniziativeasuopiacimento e 
convenienza Lunedì scorso ha 

, sbandierato come frutto del1 'im- 
pegno del capogmppri del Pdl 
l'approvazione deIlternenda- 
mento sul Consorzio. k bene di- 

re che senza il parere favorevole 
del Governo ed il voto dellrMpa 
rion sarebbe passata e addio al- 
l'autunurnia del Corfilac ed alle 
risorse per il suo sostegno. Mi 
sento ancora unavoltanella con- 
dizione di suggerire a Licitra di 
dimettersi perché ha du~iustra- 
tu, anche in questa orcasione, 
quanto accentratrice sia la sua 
gestione e quanto nuHa sia la 
considerazione per una parte 
della classe politica della pcovin- 
cia che in questi anni è srata sern- 
pre poco coiiivolra e sollecitata 
dallo stesso per dare quell'aiiito 
politico P quell'apporto e soste- 
gno sia alivellu regionale che na- 
zionale che avrebbe favorito il 
terrirorio; aiuto che comunque 
è stato dato eche Licitraha pen- 
sato bene di strurnentaiizzare a 
suo piacimentnii. i - 5 ~ ' )  

.- - 
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c m  Beriiiscnrii ar 
mille per mille 
Non si possmo 
to1-e cke vi 
s m a w c w  culle 

quelliche 5mnw 
apparendo" 

F E R m  
"Se Bsrlusconi 
c r d e  varnenie 
in quello chedim 
imsna di h i ~ i r e  
dar prLiCeCia 
rinunci ai teginim 
irnpadimento e 
al C0113 Alfanu" 

anrwiare ia 
qiirsiai me morak 
p1 iIrl'lnchiesta 
Che anraversa 
cinpw o ser 
guverrir" . 

m %"Rdiamoche 
biiuccon~ sia 
Cwiilx'o alle liste 
di proscri;~orie 
&~Wchelinwau 
B dBaiMl0 ad 
eleware i nomi dei 
proscnni rn Rai ' 

Berlusconi dancia la h e a  dura 
"Nessuna iinpunità, nia basta fango" 
hiini: ora ifafti Bema~i: la lega sta coi ladroni di Roma 

ROMA - .Chi sbaglia paga, ina 
'[urna- basta con gli elenchi sui h' 

li,,. Costretta per il secondo gior- 
no a diserttue gli impegni piil i- 
blici per una indisposizione, il 
presidentedelConsiglioanriiin- 
cia ufficialmen~e. con iitia dl- 
chiarazionescritra. la llncd dura 
cheavevaanti~iparoni ciiciinspi- 
t i  alla crna di mercoledì scorso. 
L'inchiesta siigli appalti e la ra- 
gnatela di favori del ccisniirtore 
Anemoiie iii puit.n~i del Palazzo 
Iia data una scocca al  gnvenio 
che - alle presecon unacrisl ecti- 
nomica b p v e  e con la  lacerazio- 
ne nella maggioranza che nun 
accenna a ncomporsi - deve 
Frnnteggiare u n  pericolosu nial- 
cotirento anche della base eket- 
totale. coine testimoniano i 
messaggiraccoltidalsitciwebdel 
Pdl che esprimaiio una irritazio- 
ne molto forte:  HO votato Pdl 
mation pereleggereuna manica 
di iadriii, rsiamo alla frutra)i. 
*Non incantate pii1 necsution~, 
~vergugriaaa. soln per citanie al- 
ckini. Berlusconi - che prtrsto 
avrauna pagina Faccti~iukatictie 
senotisanavigaeiii rete-capta 
l'aria chetira ecrirre ai ripari. an- 
d i e s e  rnettein chiaro chesitrar- 
t a d i c a ~ i  isolatieiiondi uiiniii ia- 
vaTangentnpoli. Comunque per 
Bei-lusconila pi-ma colpa tqt iel- 
ladeeIi elenchi e dei ~ io rna l i  che 

I -. 

m~nisreroaSc~lola. 4,Scci saran- sir~riatidusi rjciipi.uiio incarichi 
n i i  iinri, dire. ire casi di conipor- Wbtillf i. Lisugna essere pih ri- 
lamenti illegirrirtii caraiiilri i m a -  HJE"sJ rlsp~tIi7ai conilani cittadi- 
gi,trati adaccenarlo. Ein questa ni, hcittulinea Gasparri, capn- 
ipotesicisaràsevefit;idigii~dizio 8rVJVu 1bd1 alsenato - Ad esein- 
edidecisioneneiconfron[i d i ~ h i  Pio 44 irioglie di Benolaso non 
fa politica ed Iia respunsahilita a ~ r " b ~ e d ~ ~ t u e f f e t t u a r c i l a v ~  
[iuhbliche, Nessuna ind ulgci l~a 21 Wdi r i i de l  SaIariaVillage. E 
eimpuriiraperchi hasbagJl3to. - 'lrid 'IUCSfiO"e di Opporrunità*. 
awcne il prernier- Ma, per jdvci- Dallri~liasizjOnt, il segretario 
re, hastaconquesteacsurdl. iste- d~l~~Bcrsanichiamaincausa]a 
rie,con quecte]iste~{i prosrrizio- I-%"ac!rlvolge I'accusadi aver 
ne che gettano aprioristic,t ,i lei-,- Iradit~lasiiavocazione murdiz- 
tc ed ~ n d i ~ c r i r n i ~ ~ t ~ ~ ~ ~ ~ t ~ .  tan- Zatrtc"- &&LaLega ha sempre det- 
go supers~neinnocenìi~~. (:asini tu ''R""'" ladrona". - rammenta 
Ici prende in parola c applaude il SegrHtarit)~d - I[)rispnndache 
ail'irnpegnn di Berluscuni: s~l l la  Rflma~lon e ladrona i ~ i a  a Homa 
iurru%i~)ne sonu srate #ldettc co- - .  

se iinponanrr dal presidente del ci srinri dci ladroni e la Lega sra 
Cur1sigb:iio.. mA ora, io incita, cori i ladri di Hrirnav PVI Rerfani 
.passiamo rlaiie parole ai fatti,,. la Lega dovrebbe a~fiiiirha d i  fare 
Nelgoveriici lalinea inrransigeri- tutrc Ic parti; Uerlusconi lo  sian- 
te aiiiiuni:iat;i da Berlusconi i. no tenendo su loro Senzala Le- 
uiiapar[~lad'rirdtiie.Ancheilmi- ganori c i  sarebbe Rei-lusconilb. E 
riisierci degli Esrcri Fra! 1ir.i invo- se Heriusconi s i  affanna a dire 
ca rriisure drasriche e si dichiara che tion siamo 3 unanuovaTan- 

_ gentupuli. per Di  Pietru esiste 
~{d'acccirdo almille permillecon tiiia cnnrinurtà fra la cortuzione 
Herliiscuriictie,siir~uantusraac- di qiiasi veiit'anni Fa e que l la  di 
cadei~do, clii sbaglia delilia pa- ugfil. .Noti esiste la tangentopdi 
gareli. PerFrattini ilgovernonoii unn c la ratigetitopoli due, - SO- 

~orreper~coli .  maidiiunsi puiias- ctiene iI leader dell'ldv - èkapro- 
soliit=iniente iullerai-eche vi sia- secuziont di unsisternade! ma- 
no casi come qiielli che stanno Mai-e,,. 
apparendoii e ~lc l i i  si appropria O-LC-Cciix~.~- 

per sp stesso deve essere, cortie 
ha dcrto Berlusconi. ripudiato 
complerarnente e riori deve più m--- 

li piicblicanri.rE' in&e1tabile - awiclnarsialla pi i l i t ica~. 
dice infatti in un corlililiicato - Ndla m a ~ ~ i n r a n z a  C'& cili CO- 

,-*m4 
,-he I.elrnco dpj  q-licnli d i  L i n i  yinna"piciidereledifiian2edal h-- 

4 - =ien& iti=nga presenraro dai sisterria" Hertnlasci. -S~t ic i  con- -- 
gicii~~lali coine i inn lista dicolpe- "rito dcii'assi-iluia csira~iiritg di m.& #&*P 

voli,,. Premesso "Lpsto, ercn la GuidvBrriiiIaso mia in ;ilcutiica- 
Ii i ies dura che fin'ora è costata il 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatarb, non riproducibile. 



estratto da LA REPUBBLICA del 15 maggio 20 10 

Si prepara la stretta su pensioni e statali 

MZU~ITA 
Si studia la chiusura 
delle uscitedi luglio e 
dicembre di 
quest'anno per le 
pansioni di anzianiti 
Lo dittamento sarebbe 
di sei mesi 

# C I S I ~ W O R O  
Si palla di un conttibub 
di solidarietà sulle 
pensioni piu alte Nd 
mirino qudle che 
raggiungono atta votte 

i 
il minima, pari 3.500 
euro 

PaRLILMWAR 
La propostadel 
minictro pFtr la 
Semplificauone 
Roberto Caldwoli è di 
tagliae del 5 per 
cento gli stipendi di 
parlamentati e rnrnistri 

W m A '  
Tornano nei mirino le 
pensani di invalidia. 
Previste una stretta 
sulle nuove erqazioni 
e una serie di controlli 
a raffica per i vecchi 
aswqni 

WNHE , 

Dopo l'inteniento dei 
governo che ha elevato , 

l'età di pensionarnento I 
per le statali si pensa di 
intervenire anche 
elevandri i requisiti per 
le lavoratrici private 

BLOCCO SilPENM 
Si lavora ad un blocco 
generalizzato 
dell'erogarione degli 
aumerih degli statali e 
del pubblico impiego 
per contratto nazionale 
e indmnih accessone 

LIPlltDmMII 
Si prevede il blocco 
della erogarione deHs 
liquidazioni che oggt 
viene effettuata entro 
tre mesi. Si potrebbe 
raddoppiare i[ tempo 
d'attesa 

S e A l l l  
Nei mmU a i h e  un 
intervento per 
congelare gli scatti di 
anzianrìà m r  rnagictrab, 
protesson univenitari 
e per alcune categorie 
delle lone armate 

 anchela la 
riapertura dei termini 
del concordato fiscale. 
Gia nel decreto 
incentivi è stata insenta 
una sanatonasulle liti 
fiscali in Cassazione 

CONWNOEDlurio 
Potrebbe spuntare 
dl'~tttmo momento 
ma r,on si esclude. 
Già prmta una sorta 
di canatoria per gli 
immobili fantasma 
cwisifi dal Deinani0 

ROMA - Lawrpresa deli'ulti- 
ma ora nel menu della rnax- 
manovra biennale da 25 mi- 
liardi si chima.~pe~isionin. Al- 
]D smdiii ci sarebbe un inter- 
vento tamuane su una o due 
'firiesae" di uscitade1201Uche 
cadono a lu&o e a dicembre. 
Con ilnuovosistemaa arquoteii 
circa 100 mila dipendenti pri- 
vati stanno raggiungendo 
aquota9511, cioè59 annidi età e 
36 di conh-ibuti. Il blocco cnn- 
gelerebbe la loro uscita per se1 
mesi o addirimira perun amo. 
Non è escluso che si riapra il 
dossier-donne: le statali han- 
no già subito un aumento deì- 
l'età pensionabile, mentre le , 

lavora~ci del settore pnvato 
hanno ancora le m c k c  rego- 
le. TI tam tam che corre in que- 
ste ore parla anche di un inter- 
vento suiie pensiam d'oro, o 
coiimbu to di roiidanerB: l'tllti- 
mo tetto messo d d  governo 
Prodi a quebe pari ono volte il 
miiiin~o, cioè3.500 euro (restii 
in rigorc per un a m o ] .  Quasi 
ceno, rnvece, un intervento 
sulle pensioni di invaliditg. 

L11 ~~congehmento~~ si parla 
anche per il pubblico impiego. 
eompreceRegionied enti !oca- 
1i.L'mtervento in questo setto- 
re sarà piutrostri rilevante: in- 
tantoilcontratto dilavoro, sca- 
duto il 31 dicembre del 2009, 
non sarà rinnovato. Di conse- 
guenza si resterà nella situa- 
zione di -vacanza conaattua- 
l@, con un risparmio di circa 1 
miliardo. La seconda misura è 
piùstnitturdeeriguarderebbe 
il congelamento delle rrnga- 
ziom d e a  aumenti rembutivi 
dovuti al  contrano nazionale e I agli inteparivi gaeslctenn: og- 
gi una norma pone un teno del 
10 per cento alla crescita del 
monte sdm rispetto al 2004. 
Questo trtto potrebbe essere 
drasticmen te abbassato fiiio 
a zero. Naturalmente anche il 
rafforzamento del tum over e 
tra i prowedimenti che figura- 

, ma nel menudella manovra. 
1 Dai piihhlico impiego il go- 

verno conta di raccogliere un 
miliardo ma nun è escluso che 

la cifra sia destinata a crescere. 
Di fonte parlmentare&Invece 
la nouua del blocco della ero- 
gazione delle liquidazioni de- 
giismtdi: ogg lo Stato devepa- 
gare eiiuu me mesi (pena gL in- 
tcressi di m a  ra] . Con le misure 
ailo studin dei tecnici il tempo 
di artesa pouebbe essere rad- 
doppiato. Si parla anche del 

blocco deglr scatti di b a n i t h  
per alcune categorie, come i 
rnagisQati e i professori uni- 
versitari. N o  ctudiu anche 
l'aueramento deUe risorse per 
l'imposta agevolata al 10 per 
centosuipremi dipriidutovit;z 

Infine Iaquestione fisco. Ac- 
cantonata ogrii possibilità di 
riduzione 6scaìe. si pensa ad 
unas~e~sui@ochiesulIorto. 
vera e propria gaiiinaddeuo- 
vad'oro dell'ermio perlasan- 
departmipazionepopolaed- 
le scommesse. Ma sopratturco 
serpegia l'idea di rimettere 
mano alle nposte pratiche 
coiidomstiche: si parla di una 
napemm deUe adesioni al 

vecchio concordato Escale do-  
po che nel decreto incentivi, 
attualmente in Parlarnen to. 
già figura una sanatnria per le 
liti fiscali giunte in Cassaziane 
conil pagamenmde15per cen- 
to del dovuto. Non è escliiso 
che spunti anche un nuovo 
condona edilizio oltre a una 
sorta di regolarizzazionepmgh 
imrnobdi rifantasmab idennfi- 
cati daiI'Agenzia delTerriforio. 
Non mancherh iniine ii con- 
trasto ai paradisi fiscali e saran- 
no inseriti nuovi controlli ai 
giochi soprattutto via Internet 
gestiti da agenzie off shore. 

kp.1 

.- 
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Panico in Borsa, aniva la maxirnanowa 
il governo: ci s m ~ o  sacrifici per tutti 
Calderoli: taglio del 5% agli stipendi di mi~zistn eparìhmmian' 

ROMA-L'euro-austeritysi ah- 
batte anche sull'ltalia e il Ilve- 

nerdi nero)} delle Rorseedell'eir- 
rci accelera le decisioni. Dopo i 
piani lacrime e sangue di Atene, 
MadrideLichonaora triccsa Ilri- 
ina. Non corrono tempi sereni: 
ieri Le Borse eurtipee hanna bril- 
ciaro 166 iiiiliardi e il tracollo di 
Milano, cheha persu il5 percen- 
to. hafarrotreiiiare i polsi a inol- 
ti osservatnri. I ~ A  breve doweiuo 
aifronrarc una iiianovra che 
prevede lagli e strumenti per il 

riliincio dcll'c.conotiiia l iagli al- 
le spese componeraniiosacrih- 
c i p ~ ~ u l i i , ; r p a ~ i r e d a r n i n ~ ~ t r i  e 
parlamen~ari,~, ha anriuncraici 
ieri il ministro per lasemplifica- 
zinnt:. il leghista Robenoi:aldc- 
rtili. Per dare 11. buon esernliin~. 
parlamentari e nilnlstri d o t ~ u i -  
no accettare un raglio del 5 per 
centoai loro snpeodi. 

Dopo anni, insomma, rntiin 

alla ribalta la parola +*sacrifici* e, 
seppure con I'alihi dell'emer- 
genza causata ddIa speciilaziri- 
ne cuntrii l'eurti, il guverno si 
prepara a mettere mann alla 
scure. Con nina probabilità si 
tratteràdellaannuiiciotainonn- 
vra per 25 miliardi ( 1.6 per centri 

delPil), avdere siil 201 1 e 2012 
Sal-à varata per drcr~iri  e i l i i r r -  
que produrrà alcuni dei suoi e(- 
fet t i  già daqiiesi'dnnci. 

!reinpisarmiiu rripilli:sicriii- 
rinuaa parlaredel vdua del prov- 
vedinietito encrn rnaggiri o,  più 
probabilmente. entro h prima 
inrià Ji gugno,  anche perctié le 
inisure allo studio deitecilici del 
minisrerodelTesorosonn molte 
c di riuri facile qiiadratiira tccr~i- 
ca. Ne{inirino:peiisioni, pi~libki- 
s u  impiegu, saniti. Non si esclu- 
ilorio prowediinenti stiaoidi- 
nari t: la riapertura degli accessi 
ad urla furrria di cur~cordato 6- 
scdee, forse, aqiiello edilizio. 

A chiederelernisiired'Itdiah 
sraici cspliciratnente nei giorni 
5corsi il commissario agli Affari 
iri<iricrari Olli Retiti e icri iiriche 

I'Frni k tornato dla carica. Di 
frorite a tale sirria~iiitie, il mini- 
3tro dt.ll'Ecoriornia I'retnonti ha 
confcrrnarn la decisiune, chegià 
ateggiavadagicir~ii~dianticipare 
C ratt'rirzare gli i i i ~ e i ~ ~ i ~ r i  siil de- 
6cit che corre ai 5 ycr cenrti del 
Pil. I Fronti L u m i  tuni 111 miiti. 

nientac ieri Via Veiiti Serteiiibre 
ha inviato iina ~ircolarc iid tmii 
piiblilici e miiiisrcri per C I I I C ~ P -  
re un quadro preciso siill'~iii!ia- 
ztizioric degli iinici ti degli ini- 
rnubili per meilere iri atrn ilna 
drastica raxi~~nnli.tz;izioiit.: I r ,  
Srato paga int;itli ngni aiinci 7U0 
tiiilirini di afhrri. 

Ma gli annunci suiparlamen- 
rari e gli immobili sono solo la 
punta clrll ' i~cber~. la vera rna- 
ricivra riccliiu di colpire lacarne 
u v a  di dipendenti pubhtici per i 
yualrsi ~~evcdzilcongelamento 
delle retritiuzioni e i l  blocco bei 
contratti, senza conrare le voci 
che pi.evedono lo stop alla ero- 
gazioni delle indennità di biio- 
riuscita. Rischia anche chi pre- 
vede di andare in pensione corr 
la finesrradel luglio di quesr'an- 
 io e con quelladi dicembre: po- 
trebbero esser chiuse e siimare. 
Nel tnirino anche le pensiani di 
invalidità e le iiidennita di ac- 

compagnmentu dei disabili. 
Nrin accantonatal'ideadi Un in- 
tervento sui farmaci. 

I l  tam tarn deile indiscreziiini 
ha siibitn suscitato reazirini nc- 
gative dei sindacati. 11 primo 
utioii ad interventi su pcnpinni. 
sanità e scilola è giunto dal lea- 
der della Cicl Raffaele Bot!arini. 
+#Vogliamo vedere i conri. e non 
pensino di indorare la pillola di 
misure mtipcipulari, cori il pur 
gusto tagliu degii stipendi dei 
parlamerirari, perché non ci fa- 
renio prendere per il nasuri, ha 
dei tuiI~egretariodelPdBersaiii. 
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